
di farla franca e di sottrarsi alle sue
responsabilità e ai suoi fallimenti. Il
Pd farà una ferma opposizione, te-
nendo assieme questione sociale e
questione democratica, in modo da
poter muovere uno schieramento
di opinione molto ampio. E lo farà
sia in Parlamento che in giro per
l’Italia, attraverso giornate di mobi-
litazione sui temi della manovra,
della legalità e della libertà d’infor-
mazione».
In Parlamento avete comunque di

fronte unamaggioranza che ha cen-

tovoti in più, eposizionamenti diver-

si di alcune personalità non possono

cambiare i risultati, non crede?

«Noi ci rivolgeremo alle forze più re-
sponsabili della maggioranza, se ci
sono, perché riconoscano che l’Ita-
lia è senza guida, che non si sta fa-
cendo nulla per gli italiani, che il pa-
ese è sopraffatto da continue noti-
zie di fatti gravissimi di corruzione,
di infezione delle istituzioni e dei
luoghi di governo».
Pensaaunasedeeunmomentospe-

cifici?

«Abbiamo chiesto una discussione
al Senato per parlare dello stato del-
la Repubblica. E bene ha fatto Anna
Finocchiaro ad avanzare al presi-
dente Schifani questa richiesta, per-
ché siamo di fronte a una crisi socia-
le micidiale e a una deriva democra-
tica che è sotto gli occhi di tutti.
Quella discussione sarà l’occasione,
se ritiene la maggioranza, per fare
un discorso serio, per chiedersi se
sono in grado di governare il paese.
Questo è il punto. Si comincia a ra-
gionare da qui in poi, da questo rico-
noscimento. Dopodiché, qualora ci
fosse, la parola non toccherebbe a
noi ma al Presidente della Repubbli-
ca, e il Pd si comporterebbe come la
forza responsabile che è».
Il “riconoscimento” a cui lei fa riferi-

mento prevedrebbe però l’uscita di

scena di Berlusconi, cosa che il diret-

to interessato non sembra intenzio-

natoametterenelnoverodellepossi-

bilità...

«Per noi questo è un punto inelimi-
nabile. Questo è il secondo tempo e
un terzo non c’è. Farlo durare a lun-
go significa soltanto provocare altri
danni al paese».
Berlusconihavinto leelezioni, ha fat-

tonotareancheil leaderdell’UdcCasi-

ni...

«Sì, ma ha anche fallito la prova di
governo, palesemente, anche se ne-

ga l’evidenza».
Berlusconi ha anche negato di aver

dettochechivoterà lamozionedisfi-

ducianeiconfrontidiCosentinoèfuo-

ri dal Pdl. Un avvertimento comun-

que fatto filtrare: pensa che questa

prova di forza del premier avrà suc-

cesso?

«Più che di prova di forza direi che
Berlusconi in questo momento ha
bisogno di mostrare la forza. Ma
questo vuol dire semplicemente
che non ce l’ha, che è in una posizio-
ne di estrema difficoltà e che reagi-
sce tirando colpi di coda. E sapendo
quel che significa il berlusconismo
è evidente che non siamo in una si-
tuazione qualsiasi. Quindi il nostro
compito adesso è tenere i nervi a po-
sto, rimanendo combattivi nel lavo-
ro di opposizione».
Finché le opposizioni simuoveranno

in ordine sparso Berlusconi hameno

da temere, non crede?

«Ma infatti adesso dobbiamo anche
cominciare ad accorciare le distan-
ze fra le forze dell’opposizione. A
questo punto tutte quante devono
sentire la responsabilità del momen-
to e non fare la gara a chi va un me-
tro più avanti o più indietro. Tutti
dobbiamo sentire la responsabilità
di lavorare a un progetto riformato-
re per l’Italia, perché in tutta questa
vicenda il nostro problema principa-
le sarà dare un messaggio positivo

al paese, stremato da questa cura
berlusconiana».
Parlavadi corruzionee infezionedel-

le istituzioni, ora dalle carte dell’in-

chiesta sulla nuova loggia sembre-

rebbecheBerlusconivenissecostan-

temente informato circa le attività

della cricca.

«Quel che è certo, guardando ai no-
mi di Cosentino, Verdini, Scajola e
di tutti gli altri, è che sotto l’ombrel-
lo dell’imperatore si sono creati dei
meccanismi quasi feudali, con vas-
salli, valvassori e valvassini che han-
no ritenuto di potersi muovere
avendo in mano un pezzo di potere
e giostrandolo anche al di fuori dei
circuiti istituzionali».
La corruzione c’è sempre stata, le ri-

sponderebbe qualcuno...

«In questo caso siamo di fronte a un
salto di qualità molto grave. Le stes-
se legislazioni speciali sugli appalti
sono state l’autostrada per la corru-
zione. E noi l’avevamo detto già
quando le approvarono. Ora ne ab-
biamo prove a bizzeffe».❖

Secondo tempo

Lo stato della repubblica

Il Pd presenta due mozioni di sfidu-
cia contro i sottosegretari Nicola Co-
sentino e Giacomo Caliendo e invita
le altre forze di opposizione a conver-
gere. «Non ci sono stati segnali da
parte del governo sulle dimissioni.
Sono due cose diverse ma ugualmen-
te gravi», spiega Dario Franceschini.
L’Idv ha già dato il via libera alla mo-
zione su Cosentino, e si è detto pron-
to a fare una mozione a doppia fir-
ma Franceschini-Donadi. L’Udc for-
se non firmerà ma è pronta a votar-
la, così come la pattuglia dei finiani.
Ma su Caliendo Pd e Idv sono ancora
divisi, visto che i dipietristi non in-
tendono per ora presentare una mo-
zione contro il sottosegretario alla
Giustizia. «Uno alla volta... - spiega
Di Pietro - faremo come gli Orazi
con i Curiazi. Affrontiamo un proble-
ma alla volta». «Spero che Di Pietro
e l’Italia dei Valori sottoscrivano an-
che la mozione per le dimissioni di
Caliendo», replica Franceschini. E
aggiunge: «Sembra di essere alla fi-
ne di un impero in cui tutto crolla e
cala il livello del rigore che la politi-
ca dovrebbe sempre avere».

La questione delle dimissioni dei
due sottosegretari verrà posta oggi
al question time alla Camera. Nel te-
sto, il Pd chiede di sapere «se il gover-

no intenda impegnarsi a invitare a
rassegnare le dimissioni i sottose-
gretari Caliendo e Cosentino non-
chè i dottori Martone e Miller dai
rispettivi incarichi ricoperti». An-
che l’Idv oggi al question time chie-
derà le dimissioni di Cosentino. Di
Pietro chiede a Fini di inserire la
mozione di sfiducia nell’ordine del
giorno della Camera «già la prossi-
ma settimana» e lancia un messag-
gio ai finiani: «Ognuno dovrà pen-
sare alla propria coscienza e alzare
la testa. Ogni deputato sarà chia-
mato a decidere se sfiduciare Co-
sentino e dall’esito si capirà chi tira
il sasso e ritira la mano». Vietti del-
l’Udc annuncia il sì del suo partito:
«Siamo garantisti, ma l’incompati-
bilità tra un delicato ruolo di gover-
no e il coinvolgimento in un’inchie-
sta giudiziaria è evidente a tutti».
Così anche il finiano Granata: «Se
non si dimette prima voteremo la

mozione».
Caliendo, dal canto suo, respin-

ge le richieste di dimissioni: «Non
c’è ragione per cui io mi debba di-
mettere visto che, come risulta da-
gli atti, non ho partecipato a nessu-
na cena in cui si discutesse del lodo
Alfano». Mentre Claudio Fava di Si-
nistra e libertà polemizza con Pd e
Idv: «Nel gennaio 2009 le assenze
di Pd e Idv salvarono il sottosegre-
tario Cosentino dalla sfiducia».

I senatori del Pd, intanto, chie-
dono con una lettera al presidente
Schifani che il governo sia presen-
te a un dibattito parlamentare de-
dicato «alle condizioni della Re-
pubblica», alla luce delle inchieste
in corso sull’eolico. «Dopo le in-
chieste sulla Protezione civile, do-
po le dimissioni dei ministri Scajo-
la e Brancher- scrive la Finocchia-
ro- emerge un quadro inquietan-
te».❖

GASPARRI: NOALLEDIMISSIONI

P

MaurizioGasparri hadichiarato

chenonhachiesto ledimissioni

di Cosentino perché «non riten-

gosianecessario,maseritenes-

si di doverlo fare lo farei prima

con l’interessato».

Il Pd: sfiducia a
Cosentino eCaliendo
Finocchiaro: premier
venga in Senato

Il leader Idv frena
sulla sfiducia
al sottosegretario

PARLANDO

DI...

Confronto
in Sicilia

«Lacrisieconomicastaproducendoeffettidevastantisultessutoproduttivoesociale
della Sicilia e a pagarne le conseguenze sono i lavoratori, le famiglie e le imprese. C’è biso-
gnodi un pianodi intervento straordinario: questo è per il Pd il primopunto del confronto
con il presidentedella Regione». LodiceGiuseppeLupo, segretario regionaledel PdSicilia.

«Bisogna vedere quanto
lo fanno durare
e con quale danno
per il Paese: più si allunga
e peggio è per l’Italia»

Il Pd presenta due mozioni di sfi-
ducia contro i sottosegretari Co-
sentino e Caliendo. L’Idv firma
solo la prima. «Un problema alla
volta», spiega Di Pietro. Udc e
finiani pronti a votare contro il
sottosegretario all’Economia.

«Anna Finocchiaro fa bene
a chiedere di discuterne
perché abbiamouna crisi
socialemicidiale e una crisi
democratica drammatica»

ROMA

Di Pietro e Caliendo

G.V.
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